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Claudio Chiericidella Sistem Radio installa ponti radio a bassissimo impatto. Ed ecco finalmente laSpeed Wirless, 

per navigare a 1 Mb al secondo. Già una ventina di utenti collegati, primo fra tutti il promotore del comitato Paolo 

Maria Ruffini. Il legame speciale con Vetto. Fronte Enìa: “Non abbiamo firmato alcun protocollo coi Comuni
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Quando Golia sconfisse Sansone. Pare inarrivabile l’internet veloce, l’adsl, per la zone più svantaggiate della

montagna. Si era parlato, addirittura, di copertura entro fine 2007 primi del 2008. Ma dall’ufficio stampa di En

la ditta citata in un incontro a Ramiseto per i lavori del cablaggio dell’intero Appennino, dicono “non abbiamo 

nulla da dire in merito, in quanto non abbiamo firmato alcun protocollo d’intesa ne’ coi Comuni e ne
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Comunità Montana”. 

A Vetto, intanto, entra in campo Golia che ce la fa davvero a sconfiggere Sansone, cioè quell’immane gap 

tecnologico che ci divide dalla pianura. Singolare, tra l’altro, il fatto che l’intera questione sia stata

privati, senza l’intervento del pubblico. 

Claudio Chierici, ha 40 anni titolare della Sistem Radio con sede a Milano e Scurano, è legato a Vetto per le

origini della sua nonna paterna. E nel cuore porta ancora “le bellissime giornate al termine della scuola, quando 

fuggivo dalla città per recarmi nel paesino di Scurano ove trascorrevo le mie vacanze”. La sua ditta opera nel

settore delle radiocomunicazioni e telecomunicazioni da ben 25 anni; nel suo staff collaborano professionisti, 

ingeneri e artigiani. 

Alcune sue realizzazioni sono: l’assistenza aeroportuale cargo a Orio al Serio, a Malpensa e Pisa, centrali

operative per le forze dell’ordine, servizi di prontosoccorso, istituti di vigilanza; fino impianti Wireless ai Sassi di 

Matera, per conto di alcune aziende, che avevano proprio la necessità di un internet veloce. Così pure 

in comuni del Bergamasco e dell’Alessandrino. Singolari le sperimentazioni radio di Claudio, con collegamenti 

Terra Luna (finalizzati alla sperimentazione della propagazione del segnale oltre alla nostra atmosfera) e

meteoscatter (analoga sperimentazione su sciami di meteoriti, per lo studio del ritorno del segnale).  

Cosa è il Speed Wirlsess? Un internet veloce che arriva tramite le onde dal cielo, e, a differenza dell’adsl

esempio consente una connessione di 2 Mb/secondo in download, ma meno veloce in upload), è alquanto stabile 

sia per la trasmissione di dati in ricezione (download, appunto), che in uscita (upload), nel servizio base fornito

1 Mb. 

Intanto a Vetto che succedeva da un po’ di tempo? Che, promosso da Paolo Maria Ruffini, s’era costituito un

comitato che ‘reclamava’ l’attivazione della banda larga che, ad esempio, per ora arriva solo a Castelnovo Monti e 

alcuni capoluoghi dell’Appennino. 

“Sono venuto a conoscenza della situazione di Vetto– spiega Claudio Chierici - puramente per caso, quando mi

fermai in birreria e chiesi di poter inviare un file”. La soluzione? 

“In parte è proprio il mio lavoro. E visto che sono legato moltissimo, anzi morbosamente, a questa terra mi

subito messo all’opra”. 

“Il progetto in testa lo avevo già; erano ben due anni che ci lavoravo sul le zone di Ramiseto e comuni

crinale reggiano, ma non pensavo che Vetto e altre zone così vaste fossero sprovviste di banda larga”.

Ed ecco l’idea vincente, a basso costo e replicabile per le diverse borgate dell’Appennino: “Installare dei link

per portare la connettività, cioè il segnale, dalla Bassa, usufruendo poi dei ponti ripetitori nel paese. Questi ultimi 

hanno due grandi pregi: sono piccole antenne a bassissimo impatto ambientale sia dal punto di vista visivo 

come si vede nella foto – che nell’emissione di onde elettromagnetiche inferiori a quelle generate dall

un singolo cellulare! Attraverso questo sistema è possibile diffondere il segnale verso gli utenti che devono solo

disporre di una particolare antenna, data in gestione gratuita”.  

Pare azzeccato, allora, il motto che si è dato Claudio: “Internet ovunque tu sia”. “Seguiranno anche altri

sulla rete – spiega lui - ma richiedono tempi un po’ più lunghi, mentre la nostra ricerca e sviluppo nel settore 

continua quotidianamente”. 

Il servizio, a regime, avrà un canone mensile di utilizzo decisamente contenuto. Ma avendo seguito i lavoro di

Claudio, sappiamo che ad oggi il suo lavoro non è certo stato ripagato da guadagni in termini economici. 

grandi città – dice lui - non mi interessano, là ci sono realtà molto più grandi della mia che possono dare servizi

migliori”. 

Il risultato è che a Vetto già una ventina di utenti stanno sperimentando la banda larga. Con la formula che

“ovunque opero il servizio è offerto gratuitamente alla parrocchia”. Don Carlo Castellini dice “adesso internet va 

via a scheggia”. Anche noi abbiamo chiesto e ottenuto di testare l’impianto. Il passaggio dalla vecchia 

connessione a 64 kb allo Speed Wirless significa snellire la vita… dieci volte! Solo in alcuni momenti la rete si 

intasa e il servizio ne risente. “Ma miglioreremo anche questo”, precisa Claudio.  

“Il primo a usufruire dell’internet veloce a Vetto – spiga l’esperto - è stato proprio Paolo Maria Ruffini web 

master, coinvolto e promotore dei nostri lavori tecnici. Poi ci hanno aiutato alcuni ragazzi del paese e un amico 

radioamatore di Cremona. Giuseppe S., tecnico sistemista e collaboratore che ringrazio, assieme a tutti,

quanto fatto”. 

Claudio, in questa sfida, quale è il vostro punto di forza? 
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“Penso la presenza sul territorio diretta e il fatto di interagire direttamente con le problematiche del cliente ,

senza passare da iter burocratici. Chi si rivolge a noi eviterà di certo di stare ore in attesa al telefono con 

l’augurio che qualcuno si prenda cura del problema. Intanto stiamo sviluppando questo progetto, avanzando con 

le aree di copertura”. 

La soddisfazione più bella? 

“Quando al termine dei lavori scendiamo dal tetto e facciamo fare la prima navigazione veloce: l’entusiasmo e

l’incredulità che si legge sui volti delle persone è impagabile”. 


